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Il numero unico de Il I Congresso Cattolico in Benevento è datato 22-23 aprile 1908. 

Esso fu un’iniziativa del Circolo Giordano Bruno di Benevento, sezione del Libero Pensiero, sodalizio 

“social-radical-massonico”, a cui aderirono numerose altre associazioni: Loggia massonica Manfredi – 

Associazione degl’Insegnanti delle Scuole Medie – Società Operaia di M. S. - Sezione Socialista – 

Sezione Radicale – Sezione lavoratori del libro – Sottocomitato Riscatto Ferrovieri. 

Il giornale è, ovviamente, tutt’altro che una celebrazione del Congresso Cattolico, come si arguisce sin 

dalla citazione galileiana del motto: Con la morte del dogma incomincia ad aver vita la scienza. 

Vincenzo Bozzi, presidente del Circolo Giordano Bruno di Benevento, nell’articolo Le 3 schiavitù, 

afferma che la storia dell’uomo presenta tre virulente piaghe: «Miseria, ignoranza e religione, le 3 

schiavitù, i 3 chiodi penetranti che tengono crocifisso l’uomo sulla terra dell’oblio e del vizio. 

La miseria e l’ignoranza sono le due rette convergenti che formano l’angolo della religione». 

 Secondo il nostro, infatti, il progresso dell’uomo è stato frenato da tre gravi errori della religione: 

1) Avversione alla ricchezza: È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago che un ricco 

entri nel regno dei cieli. In tal modo imprime nello stomaco dell’uomo le stimmate della miseria ed 

estirpa dal petto il principio della redenzione economica. 



2) Freni al pensiero: L’uomo è nato a fugare l’ignoranza, ma il sacerdote cattolico, trasformando la 

base della vita, ai miseri ripete: Il pensiero è tentazione; beati i poveri di spirito! 

3)  L’oltretomba: L’uomo non deve pensare alla conquista del benessere, al dominio dell’intelligenza, 

al trionfo della verità, ma sacrificare la carne col vivere nella miseria, credere nell’assurdo e non 

sollevare il lembo del mistero, contemplando le menzogne della vita futura. Ma a queste astruse follie 

risponde il Verbo della Scienza: alla creazione dal nulla si sostituisce il nihil de nihilo; alla divinità, 

la ragion pura; al feticismo della credenza d’oltretomba, la conquista del benessere sociale; ai rigori 

di un carcere infernale, le pure gioie della vita; al dogma, la critica scientifica; all’infallibilità, il 

dibattito delle teorie; al principio della teocrazia, la volontà del popolo; all’altare e al trono, l’ateneo 

e la sovranità popolare; ai sacramenti, i contratti; all’inquisizione, la libera discussione; alla guerra 

fra i popoli, il tribunale arbitrale della pace (...). 

Gli articoli sono firmati da: dott. Tullio Ortolani, prof. Di lettere Italiane nel R. Liceo di Benevento; prof. 

Francesco Cosentini dell’Università Nouvelle di Bruxelles; dott. D. Gravino, prof. di lettere Latine e 

Greche nel R. Liceo di Benevento; dott. Camillo Pariset, prof. nel R. Ginnasio Liceo di Benevento. 


